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INTRODUZIONE

Il “discorso della montagna” è una sezione dell’E-
vangelo di Matteo che comprende i capitoli 5-7 (il 
testo parallelo di Luca 6,17-49, più breve, è general-
mente designato come “discorso della pianura”: cf. Lc 
6,17), ed è uno dei testi più commentati del Nuovo 
Testamento. Da sempre ha suscitato interpretazioni 
originali, talora in contrapposizione tra loro, e che 
ancora oggi continuano ad alimentare il dibattito sul 
significato di questo testo.

Due interrogativi tra loro collegati ne hanno ac-
compagnato in modo ricorrente la lettura. Il primo 
riguarda i destinatari: è un discorso ai soli discepoli 
(come potrebbe far pensare l’esordio: cf. 5,1)  1, o più 
in generale alle folle (come indicherebbe la conclu-
sione: cf. 7,28-29)? In altri termini, il discorso della 
montagna si rivolge a un gruppo ristretto di uditori 
o a un pubblico più vasto? Il secondo interrogativo 

1 Per i testi biblici non si riporta la traduzione della Bibbia cei, ma si 
segue quella francese dell’autore. Per la citazione delle pericopi e dei versetti 
compresi nella sezione di Matteo 5-7 si riporta solo il numero del capitolo e 
del versetto [N.d.T.].
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riguarda le esigenze poste da queste pericopi: sono 
realmente praticabili (si pensi ad esempio al detto di 
5,44 sull’amore dei nemici)? L’alternativa può anche 
essere formulata nel modo seguente: le istanze del 
discorso della montagna richiedono l’obbedienza di 
tutti i credenti, senza eccezione? Oppure si tratta di 
raccomandazioni destinate unicamente a coloro che, 
ricercando un ideale di perfezione, scelgono uno sti-
le di vita radicale, ad esempio nella vita religiosa? A 
meno che non sia possibile una terza via…

Questi due interrogativi, circa l’uditorio e l’adem-
pimento delle esigenze del discorso della montagna, 
accompagneranno la nostra lettura. Cercheremo di 
comprendere come porci dinanzi a questo testo. Tra 
l’asservimento alla società materialistica dove il con-
sumismo regna incontrastato sul nostro desiderio e 
la ricerca di una vita separata dal mondo, in rottura 
con le sue logiche, il discorso della montagna potreb-
be forse indicare una terza via per il lettore di oggi. 
È questa possibilità, questa “via stretta” (7,14) che 
propongo di esplorare nelle pagine che seguono attra-
verso un itinerario in cinque tappe. Dapprima com-
menterò l’insieme del discorso seguendo fedelmente 
il testo, quindi nelle tappe successive (dalla seconda 
alla quarta) ne riprenderò alcuni temi centrali per ap-
profondire maggiormente il messaggio che essi veico-
lano: in successione saranno analizzate le beatitudini 
(cf. 5,3-12), le antitesi (cf. 5,17-48) e infine il Padre 
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nostro (cf. 6,9-14). Prima di concludere, affronterò 
il problema classico del rapporto tra discorso della 
montagna e nonviolenza.

Questi capitoli di Matteo ci pongono di fronte a 
una sfida: ci chiedono di non fuggire il mondo, per 
molti aspetti inquietante, che si presenta a noi, ma 
al contrario di considerarlo come il luogo in cui è an-
cora possibile vivere una fiducia e una gratuità che 
provengono da un altrove rispetto a noi stessi.
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